Dal 31 agosto al 15 settembre: una lunga serie di manifestazioni.
Al via la 41  EDIZIONE   DELL’OTTAVA  DI S. EGIDIO. 

Le origini del culto di Sant’Egidio e gli appuntamenti più importanti. Nostra intervista al rettore Moretti.
                                                                                 di  Stefano Stefanini

La 41^ edizione dell’Ottava di S. Egidio di Orte si accredita come la rievocazione medievale di maggior prestigio della Tuscia viterbese, coeva  del Festival Barocco - confermando la felice intuizione che alcuni giovani contradaioli ebbero nel 1971, dando vita ad un fenomeno socio-culturale che si è arricchito di anno in anno di sempre più coinvolgenti iniziative. 

Le origini del culto di Sant’Egidio: nel 1324 i primi documenti e nel 1501 patrono della riconciliazione tra le fazioni cittadine. 
Il polittico, ovvero le tavole che rappresentano alcuni episodi della vita di S. Egidio, conservato attualmente nel Museo Diocesano, rappresenta la più antica testimonianza del culto che la comunità ortana ha riservato al monaco ateniese.

Questa esclusiva opera d’arte apparteneva all’altare precedentemente dedicato nella chiesa di Santa Croce e serviva come sportello della cripta che custodiva la statua.

Il culto di S. Egidio risale almeno al 1324, anno in cui il principe Giovanni d’Angiò, fratello di Roberto Re di Napoli, si rifugiò ad Orte per sfuggire ai ghibellini “Colonnesi”. Allo stesso principe Giovanni si fa risalire la dedicazione dell’altare a S. Egidio. 

Altre fonti storiche attribuiscono la devozione al Santo al transito per Orte delle truppe francesi di Carlo d’Angiò.

Gli statuti comunali citano S. Egidio a partire dal XVI secolo. Documenti ufficiali attestano che la festa fu solennizzata da papa Bonifacio IX nel 1396, che concesse per la festività ortana le stesse indulgenze della Porziuncola di Assisi.
Dal Libro delle Riformanze del 1449-1457, atti ufficiali del comune medievale studiati da mons. Delfo Gioacchini, si deduce  che dal 1501 Sant’Egidio fu invocato quale patrono  della Città di Orte, a conclusione di un periodo oscuro di violenze e devastazioni con i comuni vicini rivali, Amelia, Viterbo, Vitorchiano e Vignanello, anche in coincidenza con l’Anno Santo del 1500, occasione di purificazione e pacificazione, fortemente voluta dalla comunità cittadina ortana .
Fino al 1952 la statua lignea del Santo, opera dello scultore Veramici,  fu custodita nella chiesa di Santa Croce. In quell’anno il Vescovo Massimiliani dispose il suo trasferimento nell’attuale collocazione nella Basilica Cattedrale.  La presenza del vescovo mons. Romano Rossi il primo settembre consolida dal lato religioso la partecipazione della popolazione alla Festività dedicata al monaco ateniese.


Il rettore dell’Ente Ottava Medievale, Fabrizio Moretti, ci ha dichiarato:

“ Di certo abbiamo profuso tutte le nostre energie perché abbia la visibilità che le spetta e ci permetta un ritorno in termini di presenza turistica. E questo senza farci condizionare troppo dal momento, non proprio felice, che vive la nostra economia con conseguente contrazione dei finanziamenti pubblici e privati. Del resto non si può pensare che la nostra comunità, con una tradizione di così lungo percorso, possa perdere quello slancio che nei secoli ne ha esaltato la specificità culturale…..  Quest’anno Viene ripristinato il mercato medievale e c’è il ritorno del teatro e dei concerti di musica medievale in piazza,così come la musica aulica in Chiesa,gli spettacoli degli spadaccini e dei giullari,le gare tra contradaioli.   Ulteriore novità è l’istituzione del premio al miglior corteo storico delle contrade.

Infine, visto il successo ottenuto in passato da “Lo Gusto de lo Medioevo”, si è deciso di sviluppare la manifestazione nell’arco di due giorni - venerdi 14 e sabato 15 settembre - esaltandone gli elementi che ne costituiscono lo sfondo spettacolare.    La visita dei musei e di Orte sotterranea faranno da complemento e ci permetteranno di far conoscere le bellezze della città.”

Per il periodo dell’Ottava sono state programmati tre incontri di presentazione di volumi presso Piazza Colonna, le visite al centro storico di Orte,  ai sotterranei della rupe tufacea, di origine etrusco-romana, impostati sul ciclo delle acque che nel centro storico di Orte erano convogliate per secoli nei cunicoli estrusco-romani, riutilizzati e riqualificati in epoca medievale e rinascimentale.  Per permettere la massima fruizione del patrimonio culturale della Città, segnaliamo che i tre musei cittadini: Civico, che verrà inaugurato nella sua nuova veste,, Diocesano e delle Confraternite saranno visitabili per tutto lo svolgimento dell’Ottava.  Gli archeologi  Del Lungo e Pastura cureranno le visite al museo  civico ed al sito archeologico del porto romano sul Tevere di Seripola .

Dall’atmosfera suggestiva delle antiche tradizioni emerge, dopo quarantuno anni di rievocazioni,  un rinnovato  messaggio  di una comunità che intende riscoprire i valori culturali del proprio passato, per proporli ai numerosi ospiti della Città e per trarre nuovi stimoli e prospettive di aggregazione sociale e di miglioramento della convivenza umana.    
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